Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  23 del 2011.
L’ANCI chiede di spostare il termine approvazione bilancio al 30 luglio p.v.

Con una lettera inviata ai Ministri Tremonti, Maroni e Fitto, l’Anci richiede il rinvio del termine per l’approvazione dei bilanci preventivi 2011 “almeno al 30 luglio”.
Sentenza del 22/03/2011 n. 91 - Comm. Trib. Reg. per il Lazio: ICI r.c.  in atti dal 2000: il Comune deve controllare che sia stata notificata al possessore. 
Massima: 

Ai sensi dello articolo 74 della legge 342/00 il Comune deve verificare che gli atti attributivi o modificativi della rendita catastale,per i terreni e fabbricati,adottati dal 1/1/2000,siano stati notificati al possessore dell’immobile prima di procedere all’emanazione degli avvisi di accertamento ICI.

Sentenza del 10/01/2011 n. 1 - Comm. Trib. Prov. Massa Carrara: decadenza dalla data di ricezione dell’atto, che va eccepita dal contribuente e non d’ufficio. 
Massima: 

Premesso che l’istituto della decadenza prevede che il diritto si estingua per decorso del termine perentorio stabilito dalla legge per il compimento di determinati atti senza riguardo alle circostanze soggettive ed oggettive delle quali sia inutilmente decorso il tempo, deve dunque ritenersi intervenuta decadenza del diritto alla riscossione del tributo Ici allorquando entro il termine indicato dalla legge - “entro il 5° anno successivo” - il contribuente riceva l’atto impositivo e non che entro tale termine l’atto medesimo sia notificato dall’ente impositore, costituendo, la avvenuta notifica, un elemento essenziale della fattispecie necessaria per evitare la decadenza da parte della Amministrazione, fermo comunque restando che la decadenza medesima non può essere rilevata ex officio dal Giudice.

C.T.P. di Bari – sezione 13, sentenza n. 184 dell'11 maggio 2011: fabbricati D è necessaria la stima diretta.

La mancata adozione del metodo della stima diretta nonché la mancanza del predetto sopralluogo invalidano ab origine ed in modo insanabile l'attività di classificazione posta in essere dall'Agenzia del Territorio.  Con apposito avviso di accertamento l'Agenzia del territorio provvedeva a variare il classamento di un immobile portandolo da una categoria catastale C/2 a una categoria D/8, con conseguente rettifica del valore catastale preesistente rinveniente dal vecchio classamento senza effettuare la stima diretta.
Tribunale di Roma, sezione staccata di Ostia, ordinanza n. 171 del 12 maggio 2011: risarcimento del danno per fermo illegittimo, per cartella annullata dal giudice tributario.

La cartella prima sospesa e poi annullata dal giudice non giustifica il fermo amministrativo di un'auto. Un comportamento contrario a queste regole comporta il pagamento dei danni subiti dal contribuente e la denuncia all'autorità giudiziaria per abuso d'ufficio. 
Sentenza del 04/03/2011 n. 119 - Comm. Trib. Reg. per la Toscana 
Intitolazione: Tia (ex Tarsu) - Contenzioso - Disapplicazione del regolamento comunale  da parte della CTP che deve decidere nel merito e non dichiarare il ricorso inammissibile.                          Massima: 

L’esame della richiesta di disapplicazione di un regolamento comunale, esposta nel ricorso, è di competenza del Giudice tributario. Infatti il Giudice tributario, in presenza di una norma regolamentare che contenga disposizioni che ritiene illegittime perché in contrasto con normative di grado superiore, può disapplicare tale norma. La disapplicazione di una norma non significa l’annullamento del regolamento che è di competenza del Tribunale amministrativo. Pertanto, se il Giudice di primo grado ha dichiarato l’inammissibilità di un ricorso nel quale era stata chiesta la disapplicazione di un regolamento, per la sua incompetenza a giudicare nel merito, il Giudice di secondo grado deve rimettere la causa alla Commissione provinciale la quale, avendo dichiarato l’inammissibilità del ricorso, ha impedito lo svolgimento della prima fase del giudizio di merito.

Sentenza del 27/01/2011 n. 36 - Comm. Trib. Reg. per il Lazio 
Intitolazione: Tributi locali-TARSU-Determinazione-Solo se il servizio viene effettuato.


Massima: 

La determinazione della TARSU sull’intera superficie (coperta e scoperta) di uno stabilimento,indipendentemente dall’effettivo svolgimento del servizio di smaltimento rifiuti da parte del Comune, è illegittima.

Sentenza del 11/01/2011 n. 1 - Comm. Trib. Reg. per la Toscana 
Intitolazione: Tia (ex Tarsu) – Accertamento e controlli - Delega alla sottoscrizione conferita al Direttore Generale della società concessionaria - Esigenza di delega esplicita – Sussiste.


Massima: 

La delega a sottoscrivere l’emissione di accertamenti Tia da parte del Direttore Generale della società concessionaria deve resultare esplicitamente, e mai implicitamente, nell’atto di delega, di modo che ove non espressamente ivi concessa conduce alla nullità dell’accertamento.

Provvedimento del direttore dell'agenzia delle entrate del 22 giugno 2011: interessi di mora  tributi erariali.

Dal 1° ottobre prossimo scenderanno infatti dall'attuale 5,7567 al 5,0243%, gli interessi moratori  per i versamenti in ritardo a seguito della notifica delle cartelle esattoriali.
La nuova misura degli interessi di mora,  si basa sulla flessione registrata nei tassi attivi degli interessi bancari e sulla maggiorazione di un punto percentuale a tale valore medio introdotta per differenziare le condotte tenute dai contribuenti.

La diminuzione del tasso degli interessi moratori dovuti in futuro dai contribuenti italiani è di circa 0,73 punti percentuali e costituisce un ulteriore elemento sul fronte della riduzione della pressione del fisco sulla riscossione.
Risoluzione 67/2011   Agenzia delle Entrate:  ravvedimento frazionato.
Il ravvedimento frazionato è  ammissibile e raggiunge i suoi effetti solo al verificarsi contemporaneo dei seguenti requisiti: gli importi omessi sono versati integralmente entro il termine massimo previsto; le sanzioni e gli interessi siano anch'essi versati in misura congrua nel rispetto delle disposizioni normative e inoltre non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche prima del completamento dei versamenti frazionati stessi. 
Contro questi atti esecutivi la tutela giudiziale del debitore è ampia, in quanto è ammessa non solo l'azione ordinaria di cognizione, ma anche il provvedimento d'urgenza (articolo 700 del Codice di procedura civile) «al fine di inibirne l'iscrizione (contro il preavviso) ovvero di ottenerne, in vario modo (con ordine al Conservatore o con ordine al concessionario), la cancellazione (contro il fermo vero e proprio)». Ed é «riduttiva e insufficiente», per il Tribunale, l'affermazione di Equitalia «che non è in sua facoltà, in ogni caso, arrestare le procedure di riscossione, spettando tale indicazione di desistenza solo al titolare del credito».
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